
ALLEGATO A 

Criteri di valutazione dei titoli 

1. Ai sensi dell’art. 18 del regolamento n. 214/1973 ogni commissario dispone di dieci 

punti per la valutazione del complesso dei titoli. Il punteggio massimo conseguibile per 

i titoli è pari a 50. 

2. La Commissione assegna il punteggio per i titoli secondo i seguenti criteri: 

1) per l’anzianità di servizio o di esercizio delle funzioni di cui all’art. 14 della legge 

6 dicembre 1971, n. 1034, fino a 12 (dodici) punti: 

1.a) punti 4 (quattro) per ogni anno di anzianità, con l’esclusione degli anni previsti per 

l’ammissione al concorso ai sensi del citato art. 14; 

1.b) il servizio effettuato in regime di tempo parziale va valutato proporzionalmente 

all’orario svolto; 

1.c) il periodo di servizio inferiore all’anno va valutato se superiore a sei mesi; 

2) per la qualità delle funzioni, fino a 15 (quindici) punti: 

2.a) il punteggio è attribuito per anni di effettivo servizio o di attività, ovvero, nel caso 

di cui all’art. 14, n. 7, l. n. 1034/1971, per ciascun mandato completato, secondo 

quanto specificato nella Tabella n. 1 allegata; 

2.b) sono computati tutti gli anni di servizio per i dipendenti pubblici, di esercizio 

dell’attività forense per gli avvocati e delle funzioni per i consiglieri regionali o di ente 

locale, compresi quelli richiesti per l’ammissione al concorso; 

2.c) non si tiene conto degli anni di servizio o attività forense durante i quali è stata 

irrogata una sanzione disciplinare superiore alla sanzione disciplinare più lieve secondo 

l’ordinamento di appartenenza, salvo che sia intervenuta la riabilitazione entro la data 

di scadenza del bando; 

2.d) si tiene conto di periodi di fuori ruolo o aspettativa computabili per legge nel 

servizio, ad esclusione dei periodi di aspettativa per incarichi politici elettivi; 

2.e) per gli avvocati l’effettivo esercizio dell’attività è comprovato dall’iscrizione 

all’albo; 

2.f) il punteggio per la qualità delle funzioni è cumulabile con il punteggio per 

l’anzianità di servizio; 

3) per il voto di laurea, fino a 12 (dodici) punti, secondo quanto specificato nella 

Tabella n. 2 allegata; 

4) per le pubblicazioni scientifiche fino a 5 (cinque) punti: 



4.a) sono valutati esclusivamente gli articoli pubblicati su riviste scientifiche 

periodiche a rilevanza nazionale o internazionale e le pubblicazioni per le quali sia stato 

fatto il deposito legale ai sensi dell’art. 1 della legge 15 aprile 2004 n. 106 e di cui il 

candidato abbia presentato la documentazione con le forme previste dal presente 

bando; 

4.b) sono valutate esclusivamente le pubblicazioni in materie giuridiche o economiche; 

 4.c) le pubblicazioni in collaborazione sono valutabili solo se è individuabile l’apporto 

del concorrente; 

 4.d) il punteggio è attribuito dalla Commissione nei limiti massimi di cui alla Tabella 

n. 3 allegata; 

4.e) la Commissione valuta le pubblicazioni in relazione alla capacità di analisi e alla 

conoscenza della materia che esse denotano; 

4.f) la Commissione valuta le pubblicazioni secondo l’ordine indicato dal candidato 

nella domanda di partecipazione e non è tenuta ad esaminare le pubblicazioni ulteriori 

rispetto a quelle il cui punteggio, sommato, raggiunge il totale massimo attribuibile; 

5) titoli vari professionali e culturali, fino a 6 (sei) punti: 

5.a)  i titoli vari e il relativo punteggio sono elencati nella Tabella n. 4 allegata; 

5.b) per titoli non previsti nella Tabella n. 4 la Commissione procede per analogia 

se assimilabili ai titoli della citata Tabella; 

5.c)  gli incarichi e le borse di studio elencati nella Tabella n. 4 sono valutati per il 

periodo ivi previsto, e alle condizioni ivi previste; 

5.d) in relazione agli incarichi di giudice tributario e di magistrato onorario non sono 

valutati gli anni in cui è stata riportata una sanzione superiore a quella minima prevista 

dall’ordinamento di appartenenza, salvo che sia intervenuta la riabilitazione entro la 

data di scadenza del bando; 

5.e)  non sono valutabili i titoli non riconducibili, nemmeno per analogia, a quelli 

elencati nella Tabella n. 4; 

5.f) non sono comunque valutabili: 

5.f.1) i titoli utilizzati dal candidato quali requisiti di accesso al concorso o che hanno 

determinato lo svolgimento di servizio o funzione già valutato ai sensi dei nn. 1) o 2) 

del presente articolo; 

5.f.2) i titoli che rientrano nel servizio o funzione del concorrente, ivi compresa la 

partecipazione a gruppi di lavoro o commissioni di studio; 



5.f.3) le attestazioni di svolgimento di consulenza degli avvocati già comprese nel 

titolo procuratorio; 

5.f.4) gli encomi e gli attestati di benemerenza;  

5.f.5) le supplenze di insegnamento; 

5.f.6) la pratica forense, la frequentazione delle Scuole delle professioni legali, il 

periodo di tirocinio presso gli uffici giudiziari, prodromici al conseguimento dei 

requisiti di accesso al concorso; 

5.f.7) l’esercizio di mansioni superiori; 

5.f.8) gli incarichi di commissario ad acta e le consulenze tecniche d’ufficio; 

5.f.9) l’esercizio di funzioni politiche diverse da quelle di cui all’art. 14, n. 8, l. n. 

1034/1071; 

5.g) non sono valutabili i titoli, prodotti o autocertificati, ai sensi del presente bando, 

dopo la scadenza del termine per la presentazione della domanda, nemmeno in caso di 

tempestiva riserva di successiva integrazione della documentazione; 

5.h) non sono valutabili i titoli non prodotti in originale, o in copia autentica o in copia 

dichiarata conforme all’originale ai sensi delle norme vigenti o il cui possesso non sia 

stato comunque dimostrato con dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di 

notorietà; ai fini dell’autocertificazione è necessaria, oltre che la firma del dichiarante, 

l’allegazione di copia di valido documento di identità, che può essere unica per tutti i 

titoli autocertificati. 



 
Tabella n. 1 

Punteggio per la qualità delle funzioni - massimo 15 punti 

sono computati tutti gli anni di servizio o attività o esercizio delle funzioni, compresi quelli 
richiesti per l’ammissione al concorso 

Cod A) 5 punti per 

ogni anno di 

servizio 

Cod B) 3 punti 

per ogni 

anno di 

servizio 

Cod C) 2 punti 

per ogni anno 

di servizio o 

svolgimento 

della 
funzione 

Cod D) 2 punti 

per ciascun 

mandato 

completato 

Q1 1) Avvocati  

dello Stato 

Q6 6) Magistrati 

ordinari e 

magistrati 

militari 

Q10 10) Avvocati 

del libero foro 

Q13 13) 

consiglieri 

regionali e 

di enti locali 

Q2 2) Magistrati 

della Corte 

dei conti 

Q7 7) 

Procuratori 

dello Stato 

e dirigenti 

pubblici 

Q11 11) ricercatori 

universitari 
    

Q3 3) Magistrati 

ordinari e 

magistrati 

militari che 

abbiano 

conseguito la 

seconda 

valutazione di 

professionalità 

Q8 8) 

Funzionari 

della carriera 

direttiva 

Q12 12) docenti 

di materie 

giuridiche 

negli istituti 

superiori 

    

Q4 4) Professori 

universitari di 

prima fascia 

Q9 9) Professori 

universitari di 

seconda 

fascia 

        

Q5 5) Avvocati 

cassazionisti 
            



 
Tabella n. 2 

Voto di laurea massimo 12 punti 

Cod. Voto di laurea Punteggio 

L1 100 1 

L2 101 2 

L3 102 3 

L4 103 4 

L5 104 5 

L6 105 6 

L7 106 7 

L8 107 8 

L9 108 9 

L10 109 10 

L11 110 11 

L12 110 e lode 12  

Tabella n. 3 

Pubblicazioni scientifiche massimo cinque punti 

Cod. Pubblicazioni scientifiche Fino ad un massimo di punti 

per ciascuna pubblicazione 

P1 Monografie fino a 3 punti per ciascuna 

monografia 

P2 contributi su volumi  
collettanei 

fino a 2 punti per ciascun 
contributo 

P3 articoli su riviste fino a 1 punto per ciascun 

articolo 

P4 note a sentenza fino a 0,50 punti per ciascuna 

nota a sentenza 



 
Tabella n. 4 

Titoli vari culturali e professionali massimo 6 punti 

Cod. Abilitazioni (diverse da 

quelle necessarie per 

l’accesso al concorso) 

Punteggio 

T1-A Abilitazione avvocato 

cassazionista per esame ex art. 

22, comma 1, l. n. 247/2012 

(e/o art. 3, l. n. 1003/1936) 

3,5 

T2-A Abilitazione avvocato 

cassazionista ex art. 22, 

comma 2, l. n. 247/2012 

(frequenza SSA e superamento 

della verifica finale di idoneità) 

3 

T3-A Titolo di avvocato specialista 

ai sensi dell’art. 9, l. n. 

247/2012 e 3 d.m. n. 144/2015 

Massimo 3 

per la specializzazione in 

diritto amministrativo 1,5 

per la specializzazione in 

diritto dell’ambiente 1,5  

per altre specializzazioni 

0,5 

T4-A Abilitazione professione 

forense 
3 

T5-A Abilitazione all’insegnamento 

di materie giuridiche negli 

Istituti superiori di secondo 

grado 

1,5 

T6-A Altre abilitazioni 

professionali per professioni 

giuridiche o economiche 

0,10 per ciascuna  

con un massimo di 0,30 

Concorsi pubblici (con collocazione utile in graduatoria o idoneità, diversi da quelli 

utilizzati come requisito di accesso al concorso) 

Cod. Concorso Punteggio per il 

superamento 

Punteggio per 

l’idoneità 

T7-C Avvocato dello Stato 

e/o magistrato della 

Corte dei conti 

3,5 1,5 

T8-C Professore 

universitario di prima 

fascia 

3,5 1,5 (idoneità e ASN) 

T9-C Magistrato ordinario 

e/o militare 

3 1 

T10-C Procuratore dello Stato 3 1 

T11-C Notaio 3 1 

T12-C Professore 

universitario di  

seconda fascia 

2,5 1 (idoneità e ASN) 

T13-C Dirigente pubblico 2,5 1 



 
T14-C Ricercatore  

universitario 
 2 1 

T15-C funzionario direttivo 1,5 0,8 

T16-C magistrato 

amministrativo 
     _______ 1,5 

Incarichi e borse di studio a condizione del completamento dell’incarico/effettiva fruizione 

della borsa di studio 

Cod. Incarico o borsa Punteggio 

T17-I Assegni di ricerca universitari 0,50 per ciascun assegno 

Massimo 1 

T18-I Borse di studio postlaurea 

conferite da università o dal 

CNR 

0,25 per ciascuna borsa 

Massimo 1 

T19-I Altre borse di studio conferite 

per lo svolgimento di ricerche 

e studi postuniversitari da Enti 

pubblici o qualificate 

Istituzioni pubbliche o private, 

nazionali, internazionali, 

comunitarie o straniere 

0,10 per ciascuna borsa 

Massimo 0,40 

T20-I Commissario prefettizio o sub- 

commissario prefettizio per la 

gestione di ente locale 

1 per ciascun incarico  

Massimo 2 

T21-I Magistrato di commissione 

tributaria 

0,10 per anno  

Massimo 2 

T22-I Magistrato onorario 

nell’ambito della magistratura 

ordinaria di primo grado (es. 
giudice di pace, 

viceprocuratore onorario, 

giudice onorario di tribunale) 

0,10 per anno  

Massimo 2 

T23-I Contratto di insegnamento 

universitario in materie 

giuridiche 

0,50 per anno accademico 

Massimo 2 

T24-I Incarico di segretario comunale 

o equivalente 

0,20 per anno  

Massimo 1 

T25-I Incarico di funzioni 

dirigenziali generali presso una 

pubblica amministrazione 

0,20 per anno  

Massimo 1 

T26-I Docenza presso la Scuola 

superiore per la pubblica 

amministrazione 

0,15 per 25 ore di  

insegnamento per anno  

Massimo 0,9 

T27-I componente di commissione di 

concorso per funzioni direttive 

e superiori 

0,2 per ciascuna commissione 

Massimo 0,6 

T28-I Componente di commissione 

di gara di appalto o 

concessione pubblici 

0,2 per ciascuna commissione 

Massimo 0,6 



 

 

T29-I Componente di commissione 

di collaudo di appalto o 

concessione pubblici 

0,2 per ciascuna commissione 

di collaudo di appalto o 

concessione di lavori pubblici 

0,1 per ciascuna commissione 

di verifica di conformità per 

servizi o forniture pubblici 

Massimo 0,6 

T30-I 

T31-I 

Docenza a personale per 
almeno 25 ore in un anno 

Incarico di funzioni 

dirigenziali presso una 

pubblica amministrazione 

0,05 per periodo minimo 
Massimo 0,5 

0,1 per anno  

Massimo 0,5 

T32-I Componente di consigli di 

amministrazione di enti e 

società pubbliche o a 

partecipazione pubblica 

0,1 per anno  

Massimo 0,5 

T33-I Curatore fallimentare 0,10 per incarico  
Massimo 0,50 

Cod.  titolo Punteggio 

Titoli culturali e scientifici 

T34-I 

T35-I 

T36-I 

Revisore contabile 

Componente di gruppo di 
ricerca CNR o Università 

Incarichi dirigenziali in 
organismi di diritto pubblico 

0,10 per incarico 

Massimo 0,40 

0,10 per anno 

Massimo 0,30 

0,10 per incarico 

Massimo 0,20 

T37-S Master [in materie giuridiche 

e/o economiche] della durata di 

almeno 1 anno presso 

Università italiana o straniera 

con giudizio e/o voto finale 

2 per titolo  

Massimo 4 

T38-S 

T39-S 

Dottore di ricerca [in materie 
giuridiche e/o economiche] 

Lauree di durata almeno 

quadriennale 

3 per titolo 

Seconda laurea 3  

Terza laurea 2  

Quarta laurea 1 

8 

T40-S 

T41-S 

Diploma di specializzazione in 

materie giuridiche e/o 

economiche (in relazione alla 

durata) 

Tirocinio sostitutivo presso gli 

uffici giudiziari ai sensi 

dell’art. 73, d.l. n. 69/2013 

(della durata di 18 mesi) 

Tirocinio sostitutivo presso gli 
uffici giudiziari della durata di 

1 anno 

3 anni: 2         

2 anni: 1,5 

1 anno: 1 

1,5 punti 

2 punti se presso 

organi della giustizia 

amministrativa 



 
     1 punto 

1,5 punti se presso 

organi della giustizia 

amministrativa 

T42-S Lingua straniera diversa da 
quelle eventualmente scelte per 

la prova orale, con attestato di 
livello almeno B1 o 
equivalente 

Prima lingua 0,5 

Seconda lingua 1  

Terza lingua 1,5 

T43-S Patente europea per l’uso del 

computer (ECDL) 

 Massimo 1,5 

ECDL base 0,2  

ECDL standard 0,5  

ECDL full standard 1  

ECDL expert 1,5 

T44-S Diploma di frequenza della 

SSPA in relazione alla durata 

in materie giuridiche e/o 

economiche (minimo 60 ore 

o 6 mesi) 

0,20 per periodo minimo 

Massimo 1 

T45-S Corso di perfezionamento post  

laurea in materie giuridiche e/o  

economiche con giudizio finale 

0,50 per ciascun corso  

Massimo 1 

T46-S Giurista informatico con 

attestato di livello superiore 

1 

T47-S Cultore della materia in 

materie giuridiche e/o 
economiche presso cattedra 

universitaria 

0,10 per anno accademico 

Massimo 0,30 

 


